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I funzionari del Ministero in una foto di gruppo del 1932 nel Cortile d’Onore del Palazzo (1932). L’edificio in 
viale del Re, oggi viale Trastevere, realizzato dall’Architetto Cesare Bazzani (1873 – 1939) è stato inaugurato 
il 28 ottobre del 1928, VI anniversario della Marcia su Roma alla presenza del Capo del Governo presente il 
ministro Giuseppe Belluzzo. Con il R.D. del 12 settembre 1929, n. 1661 il Ministero assunse la nuova denomi-
nazione di Ministero dell’Educazione Nazionale che rimase tale nel Governo del Nord fino all’aprile del 1945.
Al Sud il Ministero, riprese la denominazione originaria per effetto del R.D. del 29 maggio 1944, n.142, governo 
Badoglio e ministro Omodeo.
Da allora, a seconda delle diverse opzioni organizzative riguardanti l’unione o meno con il settore universi-
tario, ha cambiato più volte denominazione (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), 
Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica (MURST). Oggi, sempre in ragione di sepa-
razione fra i due ordini di istruzione, ha assunto il nome di Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM), D.L. 
11 novembre 2022, n. 173 convertito in legge il 16 dicembre 2022, n. 204. La riorganizzazione del Ministero è 
avvenuta con il DPCM del 27 ottobre 2023, n. 208, modificato dal DPCM del 30 ottobre 2024. n. 185.

LA SCUOLA: DALL’UNITÀ D’ITALIA AD OGGI
Istruzioni per un’attenta lettura

L’elenco di autori e opere che appare in que-
sto numero del periodico offre un campio-

ne significativo delle pubblicazioni più inte-
ressanti sulla storia della scuola in Italia.
Come indica il titolo che identifica l’elenco, lo 
scenario temporale entro cui si colloca l’elen-
co stesso è assai vasto, andando dalla legge 
Casati (1859), atto fondativo del sistema sco-
lastico pre-unitario, all’attualità contempo-
ranea. Gabrio Casati (1798 - 1873) è un po’ il 
personaggio simbolo del percorso di azione 
e di riflessione avente ad oggetto il fenome-
no educativo e l’istituzione chiamata a gover-
narlo. Protagonista nel marzo del 1848 delle 
Cinque giornate di Milano, nel luglio del 1859 
si ritrovò ad assumere l’incarico di ministro 
dell’Istruzione pubblica del Regno Sabaudo 
(governo La Marmora). La Lombardia, impe-
gnata anch’essa nella lotta per l’indipendenza 
contro l’impero asburgico, aveva intanto de-
ciso di unirsi al Piemonte in un fondamentale 
vincolo di comunanza ideale e politica, che 
allargava il blocco geografico in funzione an-
tiaustriaca. E Casati, avvalendosi dei poteri 
straordinari conferiti al Governo per il tempo 
della seconda guerra d’indipendenza, riuscì a 
far approvare la legge che porta il suo nome 
senza il vaglio del dibattito parlamentare. La 
legge stessa, approvata con R. D. 13 novem-
bre del 1859, fissava l’assetto fondamentale 
dell’organizzazione scolastica sabauda, de-
stinata ad estendersi progressivamente a 
tutti gli altri territori che progressivamente 
entravano a far parte della nuova compagine 
nazionale. La legge rimase sostanzialmente 
invariata fino al 1923, quando la scuola italia-
na fu ridisegnata e ristrutturata dalla riforma 
Gentile nell’ottica del nuovo assetto politico e 
istituzionale del nascente regime fascista.
Molti degli autori presenti nell’elenco affron-
tano il tema dell’identità della scuola, prima 
nell’Italia post-unitaria, poi nell’età liberale e 
durante il fascismo, per poi esaminare le pro-
blematiche educative nel dopoguerra e nei 
decenni successivi. Il quadro, sempre in movi-
mento ci consente di conoscere le varie sensi-
bilità (culturali, politiche e religiose) di fronte 
al governo di un’istituzione, come quella della 
scuola, fondamentale per la vita stessa del-
la società civile. Ed è interessante leggere le 
opere di autori che affrontano la storia della 
scuola dalle angolazioni più diverse, ma sem-
pre con il convincimento di trovarsi di fronte 
ad un organismo essenziale per la vita collet-
tiva della nazione.
Alcuni di essi affrontano le problematiche 
scolastiche complessivamente, per blocchi 
cronologici assai ampi, all’interno dei quali si 
soffermano sui vari ordini di scuola e sulle re-
lative problematiche. I curatori di tali quadri 
storici globali, specie se accurati nel descrive-
re l’evoluzione della vita politica nazionale e i 
suoi riflessi sul mondo scolastico, consentono 
al lettore di comprendere, con uno sguardo 
d’insieme, le complesse dinamiche del siste-
ma scolastico e di quello sociale.
Molti autori possono considerarsi dei veri e 
propri classici, che sanno cogliere il flusso del 
tempo a beneficio di quanti vogliono com-
prendere la realtà del presente senza ignora-
re gli accadimenti del passato. Basta citare, fra 
gli altri, Augusto Romizi con la sua  “Storia del 
Ministero della Pubblica Istruzione” (1902); 
Guido Manacorda con la “Storia della scuola in 
Italia” (1913); Marino Raicich con “Scuola, poli-
tica e cultura da De Sanctis a Gentile” (1952).
Un altro “classico” è “La Scuola italiana dal 
1870 ai giorni nostri” (1958) di Dina Bertoni 
Jovine, ricco per altro di suggestiva documen-
tazione fotografica (aule e laboratori d’epoca, 
manifesti murali, bambini alle colonie, ecc.).
Di età più recente sono i volumi di Canestri 
e Ricuperati, Nicola D’Amico e Giovanni Ge-
novesi, che integrano la narrazione delle vi-

cende scolastiche con una significativa sele-
zione degli atti normativi nel periodo storico 
esaminato. Sono testi pubblicati dal 1976 (“La 
scuola italiana dalla legge Casati a oggi” di Ca-
nestri-Ricuperati) al 2010 (“Storia della scuola 
in Italia dal Settecento a oggi” di Giovanni Ge-
novesi e “Storia e storie della scuola italiana” 
di Nicola D’Amico). Sempre nel 2010 è, inoltre, 
“Storia della scuola”, di Saverio Santamaita 
con una interessante prefazione di Raffaele 
Laporta sulla funzione culturale e civile della 
scuola nella società contemporanea.
Dell’elenco fanno parte anche personaggi 
che hanno fatto sentire la loro voce dai primi 
anni del Novecento (Augusto Romizi, Aristide 
Gabelli, Gaetano Salvemini, Benedetto Croce, 
ecc.) fino alle soglie dell’avvento fascista. Il 
periodo del regime instaurato da Mussolini è 
rappresentato da non pochi autori, compreso 
lo stesso capo del governo, a fornire cognizio-
ne diretta di quanto si pensava e si scriveva 
in quel periodo così drammatico e ideologi-
camente caratterizzato. Per comprendere ciò 
che accadde nell’arco temporale che va dal 
1922 al 1945 e quale fu il ruolo svolto dalla 
scuola, occorre leggere quanto scrivevano i 
protagonisti di quegli anni. E ciò sia che essi 
fossero impegnati in prima persona nell’azio-
ne politica (Gentile, Bottai, Biggini e lo stesso 
Mussolini), sia che esprimessero una voce più 
o meno in sintonia con i primi sulle problema-

tiche della scuola (Lombardo Radice, Valgimi-
gli, Volpicelli, Giovanni Calò, ecc.)

***

Tra gli altri autori compresi nell’elenco figura-
no poi gli studiosi che si sono occupati della 
scuola per l’infanzia e della scuola elemen-
tare. Settori, entrambi, fondamentali per lo 
stesso livello di maturità civile della colletti-
vità nazionale nel campo dell’educazione dei 
futuri cittadini dello Stato stesso.
Particolarmente ricchi di documentazione e 
di approfonditi giudizi critici, sia dal punto di 
vista pedagogico che da quello specificamen-
te normativo, sono i testi pubblicati da autori 
come Tina Tomasi, Ester De Fort, Antonio San-
toni Rugiu, Giacomo Cives, Alberto Alberti, 
Mauro Laeng, ecc. Tra gli specialisti di questo 
settore della scuola non si può far a mano di 
segnalare Enzo Catarsi con due opere di gran-
de respiro culturale, pedagogico e normativo. 
Mi riferisco alla sua “Storia dei programmi 
della scuola elementare (1860 – 1985)” edito 
nel 1990, e a “L’asilo e la scuola dell’infanzia”, 
edito nel 1994, entrambi pubblicati dalle Nuo-
va Italia di Firenze. In appendice alla “Storia 
dei programmi” è pubblicato un piccolo dizio-
nario biografico che consente un approccio 
rapido ma essenziale ai personaggi che han-
no fatto la storia della scuola elementare, tan-

to nel suo cammino culturale e pedagogico, 
quanto nell’evolversi del sistema normativo.
Il dizionario comprende storici, pedagogisti, 
politici, funzionari del Ministero, che hanno 
accompagnato il cammino della scuola italia-
na fra l’Ottocento e il Novecento e per gran 
parte del XX secolo. Vi compaiono, fra l’altro, 
i profili essenziali di ministri della Pubblica 
Istruzione, che hanno scritto pagine memo-
rabili nel mondo della scuola e della cultura, 
ma anche della politica generale del Paese. 
Si tratta di Ruggero Bonghi, Guido Baccelli, 
Michele Coppino, Pasquale Villari, Benedetto 
Croce, Giovanni Gentile, ciascuno dei quali ha 
dato il proprio contributo alla politica scolasti-
ca del momento e degli anni a venire.
Le figure dei ministri dell’Istruzione, quale 
che sia il momento in cui svolgono il loro in-
carico, rappresentano sempre la sintesi degli 
sforzi politici, culturali e sociali che si muo-
vono attorno al fenomeno educativo. Parti-
colarmente interessanti sono, al riguardo le 
pagine di Giuseppe Talamo, Nicola D’Amico, 
Giuseppe Ricuperati e, da ultimo, di Mario 
Isnenghi, dense di storie inedite, curiosità, 
documenti e brani epistolari. Tutte tessere di 
un grande mosaico destinato a far compren-
dere l’affascinante fenomenologia del mon-
do della scuola, dall’unificazione nazionale ai 
giorni nostri.
Buona ricerca a tutti.

Giacomo Fidei
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AUTORE OPERA CASA EDITRICE

De Sanctis Francesco (1817-1883)
Ministro della P. Istruzione
dal 23/03/1861 al 12/06/1861 
(governo Cavour, deceduto il 
06/06/1861)
dal 12/06/1861 al 03/03/1862
(governo Ricasoli)
dal 24/03/1878 al 19/12/1878
(governo Cairoli)
dal 25/11/1879 al 02/01/1881
(governo Cairoli)

Discorso sulla Pubblica Istruzione alla Camera dei 
Deputati del neo-proclamato Regno d’Italia.
(seduta 13 aprile)

Atti Camera. Seduta 13 aprile 1861. 
Anche in “Storia e cultura del Risorgi-
mento italiano”. (A cura di Giuseppe 
Talamo)
Archivio Gizzi, Roma 1993

Villari Pasquale (1827-1917)
Ministro della P. Istruzione
dal 06/02/1891 al 15/05/1892
(governo Di Rudinì)

La scuola e la questione sociale. Su: “Nuova Antologia”, novembre 
1872

Bonghi Ruggero (1826-1895)
Ministro della P. Istruzione
dal 27/09/1874 al 25/03/1876
(governo Minghetti) 

Discorsi e saggi sulla Pubblica Istruzione. Sansoni, Firenze 1876

Coppino Michele (1822-1901)
Ministro della P. Istruzione
dal 16/04/1867 al 27/10/1867
(governo Rattazzi)
dal 25/03/1876 al 24/03/1878
(governo Depretis)
dal 19/12/1878 al 14/07/1879
(governo Depretis)
dal 30/03/1884 al 29/07/1887
(governo Depretis)

Relazione e interventi sul disegno di legge per l’i-
struzione elementare obbligatoria e gratuita.

Atti Camera 15 luglio 1877. Anche 
su “Scritti e discorsi. Alle radici dello 
stato laico”. Famija Albèisa, 1978

Gabelli Aristide Le riforme urgenti dell’istruzione. Su: “Nuova Antologia”, ottobre 1882

Amante Bruto
Manuale di legislazione scolastica, ovvero Raccolta 
di leggi, regolamenti, circolari sulla pubblica istru-
zione (1860 - 1879).

Paravia, Torino 1896

De Dominicis Saverio Idee per una scienza dell’ educazione. Paravia, Torino 1900

Romizi Augusto Storia del Ministero della Pubblica Istruzione. Albrighi, Segati e C. Editori, 1902

Gabelli Aristide L’istruzione in Italia. Zanichelli, Bologna, 1903 (postumo)

Morandi Luigi Come fu educato Vittorio Emanuele III. Ricordi. Paravia, Torino, 1905

Salvemini Gaetano 
Galletti Alfredo La riforma della scuola media. Sandron, Palermo 1908

Manacorda Guido Storia della scuola in Italia. Sandron, Palermo, 1913

Salvemini Gaetano Problemi educativi e sociali dell’Italia d’oggi. Battiato, Catania 1914

Modugno Giovanni Il programma scolastico della nuova democrazia. Sandron, Palermo, 1917

Calò Giovanni Dalla guerra mondiale alla nostra scuola. Bemporad, Firenze, 1920

Isnardi Giuseppe Sud e Nord e la scuola italiana. Vallecchi, Firenze, 1920

Croce Benedetto (1866-1952)
Ministro della P. Istruzione
dal 15/06/1920 al 04/07/1921
(governo Giolitti)

La riforma degli esami e la sistemazione della scuola 
media. Ed. “La Voce”, Firenze, 1921

De Valles Ada Il romanzo della Scuola Normale femminile. Cappelli, Bologna, 1923

Mussolini Benito Discorso agli universitari fascisti. In: “Nuova Scuola Italiana”, 23 di-
cembre 1923

Anile Antonino (1869-1943)
Ministro della P. Istruzione
dal 26/02/1922 al 31/10/1922
(governo Facta)

Lo Stato e la Scuola. Vallecchi, Firenze, 1924

Gentile Giovanni (1875-1944)
Ministro della P. Istruzione
dal 31/10/1922 al 01/07/1924
(governo Mussolini)

Il fascismo al governo della scuola. Sandron, Palermo 1924

Lombardo Radice Giuseppe I problemi dell’educazione nazionale. La Nuova Italia, Firenze, 1924

Valgimigli Manara La mia scuola. Vallecchi, Firenze 1924

Lombardo Radice Giuseppe Vita nuova della scuola del popolo. Sandron, Palermo 1925

Mussolini Benito Scritti e discorsi. Hoepli, Milano 1925

Belluzzo Giuseppe (1876-1952)
Ministro della P. Istruzione (poi 
dell’Educazione Nazionale)
dal 09/07/1928 al 12/01/1929
(governo Mussolini)

Discorso per l’insediamento del nuovo Consiglio Su-
periore della Pubblica Istruzione.

In: “Bollettino Ufficiale”, 21 febbraio 
1929

Martini Ferdinando (1841-1928)
Ministro della P. Istruzione
dal 15/05/1892 al 15/12/1893
(governo Giolitti)

La mia carriera di insegnante.
Su: “Confessioni e Ricordi (1859-
1892)”. Treves, Milano 1929 (po-
stumo)

Baccelli Alfredo (1863-1955)
Ministro della P. Istruzione
dal 23/06/1919 al 13/03/1920)
(governo Nitti)

Guido Baccelli, ricordi. Edizioni: “La riforma medica”, Napoli 
1930

Codignola Ernesto Il problema dell’educazione nazionale in Italia. Vallecchi, Firenze, 1930

Gentile Giovanni (1875-1944)
Ministro della P. Istruzione
dal 31/10/1922 al 01/07/1924
(governo Mussolini)

I problemi attuali della politica scolastica. Su: “Civiltà Moderna”, 15 aprile 1930

Benetti Brunelli Valeria Il primo giardino d’infanzia in Italia. Albrighi-Segati, Milano 1931

Agazzi Rosa Guida per le educatrici per l’infanzia. La Scuola, Brescia 1932

Gentile Giovanni (1875-1944)
Ministro della P. Istruzione
dal 31/10/1922 al 01/07/1924
(governo Mussolini)

La riforma della scuola in Italia (1924). Sansoni, Firenze 1932

Giuliano Balbino (1879-1958)
Ministro dell’Educazione Nazionale
dal 12/09/1928 al 20/07/1932
(governo Mussolini)

La politica scolastica del governo nazionale. Alpes, Milano 1934

Padellaro Nazareno La scuola – mito. Su: “Primato educativo”, marzo 1934

Volpicelli Luigi Tra la scuola di oggi e quella di domani. Paravia, Torino 1935

Padellaro Nazareno La scuola media. Su: “Primato educativo”, giugno 1938

Bottai Giuseppe (1895-1959)
Ministro dell’Educazione Nazionale
dal 15/11/1936 al 05/02/1943
(governo Mussolini)

La Carta della scuola. Mondadori, Milano 1939

Calò Giovanni Maestri e discepoli nella scuola della nuova Italia. La scuola, Brescia 1939

Barbera Mario Dalla riforma Gentile alla Carta della scuola. Su: “Civiltà Cattolica”, volume IV, 1941

Padellaro Nazareno Gli istituti professionali dell’ordine superiore. Ministero dell’Educazione Nazionale, 
maggio 1941

Volpicelli Luigi Scuola e lavoro. Signorelli, Roma 1941

Biggini Carlo Alberto (1902-1945)
Ministro dell’Educazione Nazionale
dal 05/02/1943 al 27/07/1943
(governo Mussolini)

Storia inedita della Conciliazione. Garzanti, Milano 1942

Masselli Vittorio Tornare a Lombardo-Radice. In: “Diritti della scuola”, 27 agosto 
1943

Alghisi Maria I nuovi programmi. In: “Scuola Materna”, 1, 1 ottobre 
1945

Biggini Carlo Alberto (1902-1945)
Ministro dell’Educazione Nazionale
dal 05/02/1943 al 27/07/1943
(governo Mussolini)

Agli educatori italiani. Perinetti Casoni, Milano marzo 1945

Marchesi Concetto La cultura e la scuola. Su: “Rinascita”, settembre 1946

Ferrari Anita La preparazione delle insegnanti di scuola materna. In: “La riforma delle scuole”, 3, mag-
gio 1948

Jemolo Carlo Arturo Chiesa e Stato in Italia negli ultimi cento anni. Einaudi, Torino 1948

Bertoni Jovine Dina La Curia contro l’educazione democratica. In: “Rinascita”, 7, 1949

Candeloro Giorgio L’offensiva clericale. In:”Rinascita”, 11, 1949

Montessori Maria Formazione dell’uomo. Garzanti, Milano 1949

Manacorda Mario Alighiero La riforma della scuola. Sillabario e catechismo. In: ”Rinascita”, 2, 1950

Montessori Maria Il segreto dell’infanzia. Garzanti, Milano 1950

Borghi Lamberto Educazione e autorità nell’Italia moderna. La Nuova Italia, Firenze 1951

D’Abbiero Pasquale La riforma della scuola. In: “Società”, 4, 1951

Muscetta Carlo
Candeloro Giorgio
(a cura di)

Mazzini e la scuola democratica. Einaudi, Torino 1951

Cremaschi Luigi Cinquant’anni di battaglie scolastiche. Su: ”I diritti della scuola”, Roma 1952

Montessori Maria La mente del bambino. Garzanti, Milano 1952

Raicich Marino Scuola, cultura e politica da De Sanctis a Gentile. Nistri-Lischi, Pisa 1952

Bertoni Jovine Dina La scuola popolare in Italia. Einaudi, Torino 1954

Agazzi Aldo Oltre la scuola attiva. La Scuola, Brescia 1955

Alicata Mario La riforma della scuola. Editori Riuniti, Roma 1956

Crisafulli Vezio La scuola nella Costituzione. Su: “Rivista Trimestrale di Diritto pub-
blico”, XX, 1956

Spirito Ugo La riforma della scuola. Sansoni, Firenze 1956

De Bartolomeis Francesco La preparazione delle maestre di scuola materna. In: “Scuola e città”, 9, 1957

Bertoni Jovine Dina La scuola italiana dal 1870 ai giorni nostri. Editori Riuniti, Roma 1958

Mondolfo Rodolfo Libertà della scuola. Esami di stato e problemi di 
scuola e di cultura. Cappelli, Bologna 1959

Volpicelli Luigi La scuola in Italia. Armando, Roma 1959

LA SCUOLA DALL’UNITÀ D’ITALIA AD OGGI
Francesco De Sanctis (1817-1883)

Docente e critico lette-
rario, partecipò attiva-
mente alle vicende risor-
gimentali, affrontando 
il carcere e l’esilio. Rien-
trato in Italia nel 1860, 
partecipò in Campania 
all’ultima fase dell’u-
nificazione nazionale 
e nel 1861 fu il primo 
uomo politico a ricopri-
re la carica di ministro 
dell’Istruzione del Re-
gno appena proclamato. 

Nel 1878, come ministro dell’Istruzione nel governo 
Cairoli, introdusse l’educazione fisica nella scuola 
elementare e istituì il Monte Pensioni per i maestri.

Michele Coppino (1822-1901)
Docente di letteratura 
italiana a Torino e suc-
cessivamente Rettore 
dello stesso Ateneo. 
Assai stimato nel mon-
do accademico e in 
quello politico, è chia-
mato per ben quat-
tro volte a ricoprire 
l’incarico di ministro 
dell’Istruzione. Nel 
1877, come ministro 
del governo Depretis 

dopo l’avvento della Sinistra al potere, si fa promo-
tore della legge 15-7-1877, che introduce l’istruzione 
elementare obbligatoria e gratuita.
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Cives Giacomo Cento anni di vita scolastica in Italia, ispezioni e in-
chieste. Armando, Roma 1960

Talamo Giuseppe La scuola della legge Casati all’inchiesta del 1864. Giuffré, Milano 1960

Agazzi Rosa Guida per le educatrici dell’infanzia. La Scuola, Brescia 1961

Bettini Francesco I programmi di studio per le scuole elementari dal 
1860 al 1945. La Scuola, Brescia 1961

Mirri Mario Francesco De Sanctis, politico e teorico della civiltà 
moderna. D’Anna, Firenze 1961

Robaud Enzo Disegno storico della scuola italiana. Le Monnier, Firenze 1961

Codignola Tristano Nascita e morte di un Piano. Tre anni di battaglie per 
la scuola pubblica. La Nuova Italia, Firenze 1962

Bertoni Jovine Dina L’alienazione dell’infanzia. Editori Riuniti, Roma 1963

Brocca Beniamino Il futuro della scuola. Laterza, Roma-Bari 1963

Gambaro Angiolo La pedagogia del Risorgimento in questioni di Sto-
ria della Pedagogia. La Scuola, Brescia 1963

Croce Elena
Croce Alda Francesco De Sanctis. Utet, Torino 1964

Gozzer Giovanni I cattolici e la scuola. Vallecchi, Firenze 1964

Gui Luigi (1914-2010)
Ministro della P. Istruzione
dal 21/02/1962 al 21/06/1963 
(governo Fanfani)
dal 21/06/1963 al 04/12/1963 
(governo Leone)
dal 04/12/1963 al 24/06/1968 
(governo Moro)

Relazione sullo stato della Pubblica Istruzione in Ita-
lia e linee direttive del piano di sviluppo pluriennale 
della scuola per il periodo successivo al 30 giugno 
1965.

Atti ministero P. Istruzione
(2 volumi)
Roma, 1964

Tonelli Aldo L’istruzione tecnica e professionale di Stato nelle 
strutture e nei programmi da Casati ai giorni nostri. Giuffré, Milano 1964

Broccoli Alberto Educazione e politica nel Mezzogiorno d’Italia 
(1767-1860). La Nuova Italia, Firenze 1965

Monti Augusto I miei conti con la scuola. Cronaca scolastica italiana 
del XX secolo. Einaudi, Torino 1965

Valitutti Salvatore (1907-1992)
(a cura di)
Ministro della P. Istruzione
dal 04/08/1979 al 04/04/1980
(governo Cossiga)

Scuola pubblica e scuola privata. Laterza, Bari 1965

Milani Lorenzo Lettere a una professoressa. LEF, Firenze 1967

Tomasi Tina Scuola e società in Aristide Gabelli. La Nuova Italia, Firenze 1967

Fornaca Remo Benedetto Croce e la politica scolastica in Italia nel 
1920-21. Armando, Roma 1968

Mazzetti Roberto Don Milani e la ristrutturazione della scuola di base. Morano, Napoli 1968

Rossanda Rossana L’anno degli studenti. De Donato, Bari 1968

Barbagli Marzio
Dei Marcello Le vestali della classe media. Il Mulino, Bologna 1969

Catalano Franco I movimenti studenteschi a scuola in Italia. Il Saggiatore, Milano 1969

Cipolla Carlo Maria Istruzione e sviluppo. Il declino dell’analfabetismo 
nel mondo occidentale. Utet, Torino 1969

Mazzetti Roberto Controcommento ai programmi per la scuola pri-
maria. Armando, Roma 1969

Molinari Luciano La scuola materna non statale. Armando, Roma 1969

Sisinni Francesco La scuola media dalla legge Casati a oggi. Armando, Roma 1969

Tomasi Tina Idealismo e fascismo nella scuola italiana. La Nuova Italia, Firenze 1969

Cives Giacomo Attivismo e anticonformismo in Giuseppe Lombardo 
Radice. La Nuova Italia, Firenze 1970

Gozzer Giovanni L’educazione nella civiltà tecnologica. La Nuova Italia, Firenze 1970

Salani Adriano Libertà d’insegnamento. In: AA.VV. Educazione e Politica, vol. 
II, Vallardi, Torino 1970

Cassese Sabino Profilo storico di Giuseppe Bottai. In: “Dizionario Biografico degli Italia-
ni”, XIII, Roma 1971

Fornaca Remo I problemi della scuola italiana dal 1943 alla Costi-
tuente. Armando, Roma 1972

Petracchi Gioacchino Educazione degli adulti, educazione permanente. La Scuola, Brescia 1972

Lacaita Carlo Istruzione e sviluppo industriale in Italia (1859-1914). Giunti-Barbero, Firenze 1973

Onorati Aldo Università undicesima bolgia. Armando, Roma 1973

Santoni Rugiu Antonio Il professore nella scuola italiana. La Nuova Italia, Firenze 1973

Baldi Angela Stato e scuola materna in Italia. La Scuola, Brescia 1974

Barbagli Marzio Disoccupazione intellettuale e sistema scolastico in 
Italia. Il Mulino, Bologna 1974

Inzerillo Giuseppe Storia della politica scolastica in Italia da Casati a 
Gentile. Editori Riuniti, Roma 1974

Corradini Luciano Dalla scuola di stato alla scuola della comunità. La Scuola, Brescia1975

Telmon Vittorio La scuola secondaria superiore. La Nuova Italia, Firenze 1975

Canestri Giorgio
Ricuperati Giuseppe La scuola in Italia dalla legge Casati a oggi. Loescher, Torino 1976

Fadiga Zanatta Anna Laura Il sistema scolastico italiano. Il Mulino, Bologna 1976

Malfatti Franco Maria (1927-1991)
Ministro della P. Istruzione
dal 25/11/1974 al 29/07/1976
(governo Moro)

Intervento nel dibattito con Giuseppe Chiarante 
(responsabile scuola PCI) e Tristano Codignola (re-
sponsabile scuola PSI).

Sulla rivista “Tuttoscuola”, 10, 1976

Tomasi Tina La scuola italiana dalla dittatura alla repubblica. Editori Riuniti, Roma 1976

Bonetta Gaetano Storia della scuola e delle istituzioni educative. Giunti, Firenze 1977

Chiosso Giorgio Scuola e partiti fra contestazione e decreti delegati. La Scuola, Brescia 1977

Novacco Domenico La scuola materna fra politica ed economia. Armando, Roma 1977

Quazza Guido Scuola e politica dall’unità a oggi. Stampatori, Torino 1977

Tomasi Tina L’istruzione di base in Italia (1859- 1977). Vallecchi, Firenze 1977

Volpicelli Luigi Prima storia degli asili infantili a Roma. Bulzoni, Roma 1977

Bellucci Maria
Ciliberto Michela La scuola e la pedagogia del fascismo. Loescher, Torino 1978

De Lucia Michele Stora politica e sindacale della scuola italiana. Artistica Editrice, Roma 1978

Fornaca Remo Pedagogia italiana del Novecento. Armando, Roma 1978

Genovesi Giovanni La scuola secondaria in Italia (1859-1977). Vallecchi, Firenze 1978

Martinez Giuseppe Le linee evolutive del sistema di governo della scuola. Isedi, Milano 1978

Mazzatosta Maria Teresa Il regime fascista fra educazione e propaganda. Cappelli, Bologna 1978

Saraceno Chiara Alla scoperta dell’infanzia. De Donato, Bari 1978

Tomasi Tina L’educazione infantile fra Chiesa e Stato. Vallecchi, Firenze 1978

De Fort Ester Storia della scuola elementare in Italia. Vol. I, Dall’Unità all’età giolittiana.
Feltrinelli, Milano 1979

Isnenghi Mario L’educazione dell’italiano. Il fascismo e l’organizza-
zione della cultura. Cappelli, Bologna 1979

Ragionieri Ernesto Politica e amministrazione nella storia dell’Italia unita. Editori Riuniti, Roma 1979

Santoni Rugiu Antonio Storia sociale dell’educazione. Principato, Milano 1979

Ambrosoli Luigi Libertà e religione nella riforma Gentile. Vallecchi, Firenze 1980

Manini Milena Scuola materna, scuola dell’infanzia. La Nuova Italia, Firenze 1980

Mastropasqua Salvatore Cultura e scuola nel sistema costituzionale italiano. Giuffrè, Milano 1980

Pagella Mario Storia della scuola. Cappelli, Bologna 1980

Coveri Lorenzo Dialetto a scuola nell’Italia unita. In: “Rivista di dialettologia”, 5, 1981-
1982

Ostenc Michel La scuola italiana durante il fascismo. Laterza, Bari 1981

Ulivieri Simonetta Condizione femminile e professionalità docente. In: “Il Ponte” n. 5, 1981

Verucci Guido L’Italia laica prima e dopo l’Unità (1848-1876). Laterza, Bari 1981

Ambrosoli Luigi La scuola in Italia dal dopoguerra ad oggi. Il Mulino, Bologna 1982

Biondi Giovanni
Imberciadori Fiora Voi siete la primavera d’Italia. Paravia, Torino 1982

Raicich Marino Scuola, cultura e politica da De Sanctis a Gentile. Nistri, Lischi, Pisa 1982

Canestri Giorgio Centoventanni di storia della scuola (1861-1983). Loescher, Torino 1983

Chiosso Giorgio L’educazione nazionale da Giolitti al primo dopo-
guerra. La Scuola, Brescia 1983

De Vivo Francesco Linee di storia della scuola italiana. La Scuola, Brescia 1983

Garibaldi Luciano Mussolini e il professore. Vita e diari di Carlo Alberto 
Biggini. Mursia, Milano 1983

Ragazzini Dario Storia della scuola italiana. Linee generali e proble-
mi di ricerca. Le Monnier, Firenze 1983

Rubagotti Giuseppina La situazione della scuola materna in Italia. “Zero-Sei” n. 8, 1983

Cives Giacomo L’educazione in Italia. Figure e problemi. Liguori, Napoli 1984

Gonella Guido (1905-1982)
Ministro della P. Istruzione
dal 13/07/1946 al 26/07/1951
(governo De Gasperi)

Cinque anni al Ministero della Pubblica Istruzione. Giuffrè, Milano 1984

Luzzatto Giunio Tristano Codignola e la politica scolastica in Italia 
(1941-1981). Editori Riuniti, Roma 1984

Romano Salvatore Giovanni Gentile. La filosofia al potere. Bompiani, Milano 1984

Scurati Cesare
Calidoni Paolo Verso i nuovi programmi per una scuola nuova. La Scuola, Brescia 1984

LA SCUOLA DALL’UNITÀ D’ITALIA AD OGGI
Guido Baccelli (1830-1916)

Clinico di chiara fama, fu 
più volte ministro dell’I-
struzione sforzandosi di 
rendere il sistema scola-
stico più rispondente alle 
esigenze della vita eco-
nomica e sociale. Con un 
R.D. del 10 aprile 1899 isti-
tuì l’insegnamento delle 
“prime nozioni di agricol-
tura, del lavoro manuale 
educativo, dei lavori don-
neschi e dell’educazione 
domestica” nelle scuole 

elementari. Sua è la formula, presto diventata cele-
bre, per la politica scolastica ottimale “Istruire il po-
polo quanto basta, educarlo più che si può.”

Ruggero Bonghi (1826-1895)
Giornalista e docente 
universitario di inte-
ressi multidisciplinari 
(filosofia, storia antica 
e moderna, letteratura 
italiana, ecc.), fu l’ulti-
mo ministro dell’Istru-
zione della Destra sto-
rica. Con un decreto del 
1875 istituì la Direzione 
Centrale degli Scavi e 

delle Gallerie del Regno, prima struttura organica per 
la tutela del patrimonio artistico nazionale. 
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Catarsi Enzo
Genovesi Giovanni
(a cura di)

L’infanzia a scuola. L’educazione infantile in Italia 
dalle sale di custodia alla materna statale. Juvenilia, Bergamo 1985

Laporta Raffaele L’insegnamento. Guida alla salute professionale. Mursia, Milano 1985

Macchietti Sira Serenella La scuola infantile fra politica e pedagogia dall’età 
aportiana a oggi. La Scuola, Brescia 1985

Alberti Alberto Commento ai nuovi programmi elementari. La Nuova Italia, Firenze 1986

Bacigalupi Marcella
Fossati Piero

Da plebe a popolo. L’educazione popolare nei libri di 
scuola dall’Unità alla Repubblica. La Nuova Italia, Firenze, 1986

Bottani Norberto La ricreazione è finita. Dibattito sulla qualità dell’i-
struzione. Il Mulino, Bologna 1986

Fornaca Remo Analisi critica dei nuovi programmi della scuola ele-
mentare. Giappichelli, Torino 1986

Gattullo Mario
Visalberghi Aldo
(a cura di)

La scuola italiana dal 1945 al 1983. La Nuova Italia, Firenze 1986

Laeng Mario
(a cura di) I nuovi programmi della scuola elementare. Giunti, Firenze 1986

Mencarelli Mario Nuovi impegni della scuola elementare. La Scuola, Brescia 1986

Pivato Stefano Movimento operaio e istruzione popolare nell’Italia 
liberale. Franco Angeli, Milano 1986

Salerni Anna Educazione linguistica e dialetto nei programmi del-
la scuola elementare dall’Unità ad oggi. In: “Scuola e Città”, n.3, 1986

Visalberghi Aldo
Gattullo Mario
(a cura di)

La scuola italiana dal 1945 al 1983. La Nuova Italia, Firenze 1986

Ulivieri Simonetta Alfabeto e emancipazione: l’accesso delle donne 
all’istruzione e all’insegnamento.

In: La Donna (Fare scuola, n. 4)
La Nuova Italia, Firenze 1986

Ceccuti Cosimo

Le Monnier dal Risorgimento alla Repubblica (1837-
1987).
Centocinquant’anni per la cultura e per la scuola.
(Introduzione di Giovanni Spadolini).

Felice Le Monnier, Firenze 1987

Cives Giacomo Il libro di testo nelle elementari dall’Unità ai nuovi 
programmi.

In: “Educazione e scuola”, 22-23, 
1987

Parente Matilde Commento sistematico ai nuovi programmi della 
scuola elementare. Juvenilia, Bergamo 1987

Sani Roberto “Il Mondo” e la questione scolastica (1949-1966). La Scuola, Brescia 1987

Bini Giorgio
(a cura di) I programmi dell’85. Franco Angeli, Milano 1988

Chiosso Giorgio I cattolici e la scuola dalla Costituente al Centrosi-
nistra. La Scuola, Brescia 1988

Jacobelli Jader
(a cura di) Il fascismo e gli storici di oggi. Laterza, Roma – Bari 1988

Tomasi Tina
Bellatalla Luciana L’Università italiana nell’età liberale (1861-1923). Liguori, Napoli 1988

Valitutti Salvatore (1907-1992)
Ministro della P. Istruzione
dal 04/08/1979 al 04/04/1980
(governo Cossiga)

La riforma di Francesco De Sanctis. Bibliopolis, Napoli 1988

Catarsi Enzo
(a cura di)

La religione cattolica nella storia della scuola italia-
na.

Ne: “L’insegnamento della religione 
nella scuola italiana”, Franco Angeli, 
Milano 1989

Pontecorvo Clotilde
(a cura di)

Un curricolo per la continuità dai quattro agli otto 
anni. La Nuova Italia, Firenze 1989

Soldani Simonetta L’educazione delle donne. Scuola e modelli di vita 
femminile nell’Italia dell’Ottocento. Franco Angeli, Milano 1989

Tranfaglia Nicola Labirinto italiano. Il fascismo, l’antifascismo, gli 
storici. La Nuova Italia, Firenze 1989

Bonetta Gaetano Corpo e nazione. L’educazione ginnastica, igienica e 
sessuale nell’Italia liberale. Franco Angeli, Milano 1990

Catarsi Enzo Storia dei programmi della scuola elementare 
(1860-1985). La Nuova Italia, Firenze 1990

Cives Giacomo La scuola italiana dall’Unità ai nostri giorni. La Nuova Italia, Firenze 1990

Montuschi Ferdinando Il nuovo ordinamento della scuola elementare. In: “Annali Pubblica Istruzione”, Le 
Monnier, Firenze 1990

Ragazzini Dario Storia della scuola italiana. Linee generali e proble-
mi di ricerca. Le Monnier, Firenze 1990

Tognon Giuseppe Benedetto Croce alla Minerva. La politica scolastica 
fra Caporetto e la marcia su Roma. La Scuola, Brescia 1990

Catarsi Enzo La continuità fra l’asilo nido e la scuola materna. La Nuova Italia, Firenze 1991

Gaudio Angelo La politica scolastica dei cattolici (1943-1953). Dai 
programmi all’azione di governo. La Scuola, Brescia 1991

Gozzer Giovanni La riforma secondaria. Storia e documenti. Cirmes, Roma 1991

Bertagna Giuseppe
Checcacci Cesarina

Penelope e gli indovini. La riforma della scuola se-
condaria. UCIIM, Roma 1992

Betti Carmen Sapienza e timor di Dio. La religione e scuola nel 
nostro secolo. La Nuova Italia, Firenze 1992

Cambi Franco La ricerca storico educativa in Italia (1945-1990). Mursia, Milano 1992

Catarsi Enzo
(a cura di) Bruno Ciari fra politica e pedagogia. La Nuova Italia, Firenze 1992

Bertagna Giuseppe Le riforme necessarie. La scuola secondaria superio-
re 70 anni dopo la riforma Gentile. La Scuola, Brescia 1993

Soldani Simonetta
Turi Gabriele
(a cura di)

Fare gli italiani. Scuola e cultura nell’Italia contem-
poranea. Il Mulino, Bologna 1993

Cambi Franco
Ulivieri Simonetta Storia dell’infanzia nell’Italia liberale. La Nuova Italia, Firenze 1994

Dei Marcello Colletto bianco, grembiule nero. Il Mulino, Bologna 1994

Fornaca Remo Storia della scuola moderna e contemporanea. Anicia, Roma 1994

Santoni Rugiu Antonio Scenari dell’educazione nell’Europa moderna. La Nuova Italia, Firenze 1994

De Fort Ester Scuola e analfabetismo nell’Italia del Novecento. Il Mulino, Bologna 1995

Gaudio Angelo Scuola, Chiesa e fascismo. La Scuola, Brescia 1995

Turi Gabriele Giovanni Gentile. Una biografia. Giunti, Firenze 1995

De Fort Ester La scuola elementare dall’unità alla caduta del fa-
scismo. Il Mulino, Bologna 1996

Semeraro Angelo Il sistema scolastico italiano. Profilo storico. NIS, Roma 1996

Bonetta Gaetano Storia della scuola e istituzioni educative. Giunti, Firenze 1997

Ragazzini Dario Tempi di scuola e tempi di vita. Bruno Mondadori, Milano 1997

Cassese Sabino Lo Stato introvabile. Modernità e arretratezza delle 
istituzioni italiane. Donzelli, Roma 1998

Genovesi Giovanni L’educazione dei figli nell’ottocento. La Nuova Italia, Firenze 1998

Ventura Sofia La politica scolastica. Il Mulino, Bologna 1998

Frabboni Franco I saperi e l’organizzazione della scuola elementare. La Nuova Italia, Firenze 1999

Genovesi Giovanni L’educazione dei figli. L’Ottocento. La Nuova Italia, Firenze 1999

Manacorda Mario Alighiero Scuola pubblica e privata. La questione scolastica 
tra Stato e Chiesa. Editori Riuniti, Roma 1999

Ribolzi Luisa
(a cura di) Il dirigente scolastico. Manuale di base. Giunti, Firenze 1999

Rossi Doria Marco Di mestiere faccio il maestro. L’Ancora del Mediterraneo, Napoli 1999

Fornaca Remo La politica scolastica della Chiesa. Carocci, Roma 2000

Frabboni Franco Fare scuola con la riforma. Utet, Torino 2001

Genovesi Giovanni Lessico per la scuola. Dizionario delle idee e delle 
attività scolastiche. Utet, Torino 2001

Pazzaglia Luciano
Sani Roberto
(a cura di)

Scuola e società dell’Italia unita. La Scuola, Brescia 2001

Vertecchi Benedetto La scuola italiana da Casati a Berlinguer. Franco Angeli, Milano 2001

Di Pol Redi Sante Il sistema scolastico italiano, origine, evoluzione, 
situazione. Marco Valerio, Torino 2002

Frabboni Franco
Cerini Giancarlo
Spinosi Mariella
(a cura di)

Come cambia la scuola primaria. Tecnodid, Napoli 2002

Genovesi Giovanni La scuola che fa ricerca. Franco Angeli, Milano 2002

La Porta Raffaele L’irriducibile laicità. La battaglia fra Stato e Chiesa 
per la scuola in Italia. Unicopli, Milano 2002

Belotti Giannini Elena Prima della quiete. Storia di Italia Donati. Rizzoli, Milano 2003

Bertolini Piero Educazione e politica. Raffaello Cortina, Milano 2003

Bertonelli Elena
Rodano Giaime Le riforme nella scuola italiana dal 1859 al 2003. Indire, Firenze 2003

Giovanni Gentile (1875-1944)
Laureato in filosofia 
presso la Scuola Nor-
male di Pisa, collaborò 
in un primo tempo 
con Benedetto Croce 
sulla rivista “La Criti-
ca”. Il loro sodalizio si 
sfaldò per divergenze 
filosofiche e politiche 
quando egli decise di 
accettare l’incarico di 

ministro dell’Istruzione nel governo di Mussolini. Nel 
1923 si fece promotore della riforma, che porta il suo 
nome, destinata a imprimere alla scuola un carattere 
conservatore e selettivo. Dopo la caduta del fasci-
smo, aderì alla Repubblica Sociale appena costituita 
nel nord-Italia per tentare in qualche modo di prose-
guire l’esperienza politica entrata in crisi. Nell’aprile 
del 1944 fu ucciso a Firenze in circostanze misteriose, 
secondo alcuni per mano di un commando gappista 
intenzionato a eliminare un uomo-simbolo del regi-
me, secondo altri per mano di gruppi fascisti fanatici 
e violenti che Gentile aveva spesso criticato e cercato 
di tenere a freno.

Giuseppe Bottai (1895-1959)
Nato in una famiglia di 
piccoli commercianti, 
compì gli studi classici 
e si laureò in giurispru-
denza sempre animato 
de una grande passione 
per la cultura. Interven-
tista e volontario nella 
prima guerra mondiale, 
si fece onore sul campo 
e, al ritorno, dopo una 
prima parentesi futu-
rista, nel 1919 aderì al 
movimento fascista. Co-

mincio presto a collaborare con numerosi quotidiani 
come “Il Mattino” di Napoli e “Il Resto del Carlino di 
Bologna”, sui quali si fece apprezzare come brillan-
te commentatore di questioni di pubblico interesse. 
Ricoprì importanti incarichi al vertice dello Stato e 
delle istituzioni, tra cui quello di sottosegretario e 
Ministro alle Corporazioni (1926-1932), Presidente 
dell’Inps (1933-1935), membro del Gran Consiglio 
del fascismo (dal 1929). Dal 1936 al 1943 fu ministro 
dell’Educazione Nazionale e, in tal veste, si fece pro-
motore di atti normativi assai rilevanti per la scuola 
italiana. Tra di essi va ricordata in particolare la legge 
1-7-1940 n°899, istitutiva della “Scuola media unica”, 
in applicazione della “Carta della Scuola”, presentata 
l’anno prima al Gran Consiglio del Fascismo e pubbli-
cata il 17-02-1939. Sempre nel 1940 fondò la rivista 
“Primato” alla quale invitò a collaborare numerosi 
intellettuali anche di idee diverse dall’impostazione 
del regime in una lungimirante palestra di libertà 
espressiva, che sembrava anticipare i tempi a venire.
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Dutto Giacomo Mario L’ambizione pedagogica. La Nuova Italia, Firenze 2003

Finzi Roberto L’Università italiana e le leggi antiebraiche. Editori Riuniti, Roma 2003

Bellatalla Luciana La scuola che cambia: problemi fra competenza e 
conoscenza. Edizioni del Cerro, Tirrenia (Pisa) 2004

Brocca Beniamino
Frabboni Franco Dialogo sulla riforma della scuola. Laterza, Roma – Bari 2004

Cives Giacomo Montessori e Morin per l’educazione del futuro. Su: “Vita dell’infanzia”, novembre 2004

Roghi Vanessa La lettera sovversiva. Da Don Milani a De Mauro, il 
potere della parola. Laterza, Roma-Bari 2004 

Montessori Maria Educazione e pace. Ristampa a cura dell’Opera Nazionale 
Montessori, Roma 2004

Amatucci Luciano
Augenti Antonio Nicola
Matarazzo Fabio

Lo spazio europeo dell’educazione. Scuola, Universi-
tà, Costituzione per l’Europa. Anicia, Roma 2005

Galfrè Monica Il regime degli editori. Libri, scuola e fascismo. Laterza, Roma-Bari 2005

Scurati Cesare Educazione, società, scuola. La prospettiva pedago-
gica di Aldo Agazzi. La Scuola, Brescia 2005

Vertecchi Benedetto La scuola disfatta. Franco Angeli, Milano 2006

Dei Marcello La scuola in Italia. Il Mulino, Bologna 2007

Santoni Rugiu Antonio La lunga storia della scuola secondaria. Carocci, Roma 2007

Scotto Di Luzio Adolfo La scuola degli italiani. Il Mulino, Bologna 2007

De Mauro Tullio (1932-2017)
Ministro della P. Istruzione
dal 25/04/2000 al 11/06/2001
(governo Amato)

Storia linguistica dell’Italia unita. Laterza, Roma-Bari 2008

Floris Giovanni La fabbrica degli ignoranti. La disfatta della scuola 
italiana. Rizzoli, Milano 2008

Augenti Antonio Nicola Libertà e professionalità dei docenti. Il diritto alla 
conoscenza. Edizioni Studium, Roma 2009

Ascenzi Anna
Sani Roberto Il libro per la scuola nel ventennio fascista. Alfabetica, Macerata 2009

D’Amico Nicola Storia e storie della scuola italiana. Zanichelli, Bologna 2010

Genovesi Giovanni Storia della scuola in Italia dal Settecento a oggi. Laterza, Bari 2010

Santamaita Saverio Storia della scuola. Bruno Mondadori Editore Milano, 
Torino 2010

Zunino Corrado Il ministero di Francesco Profumo (bilancio e giudi-
zio).

Nella rubrica del Corriere della Sera: 
“La scuola siamo noi” del 4 marzo 
2013

Berlinguer Luigi (1932-2023)
Ministro della P. Istruzione
dal 17/05/1996 al 21/10/1998
(governo Prodi)
dal 21/10/1998 al 24/02/2000
(governo D’Alema)

Ri-Creazione. Una scuola di qualità per tutti e per 
ciascuno.
(con Guetti Carla)

Liguori, Napoli 2014

Massarenti Armando Interviste al Ministro Stefania Giannini: Coltivare la 
scuola responsabile.

Nella rubrica: “Domenicale” del “Sole 
24 ore”, 22 febbraio 2015 

Galfré Monica Tutti a scuola! L’istruzione nell’Italia del ‘900. Carocci Editore, Roma 2017

Flamigni Mattia Professori e Università di fronte all’epurazione. Dalle 
ordinanze alleate alla pacificazione. Il Mulino, Bologna 2019

Iossa Vincenza
Gianfrancesco Manuele
(a cura di)

Vietato studiare, vietato insegnare. Il ministero 
dell’educazione nazionale e l’attuazione delle norme 
antiebraiche (1938 – 1943).

Fratelli Palombi, Roma 2019

Ricuperati Giuseppe Storia della scuola in Italia. Dall’Unità a oggi. Scholé, Editrice Marcelliana, Brescia 
2022

Isnenghi Mario Autobiografia della scuola da De Sanctis a don Milani. Il Mulino, Bologna 2025

Elenco predisposto a cura di Giacomo Fidei, già dirigente del Ministero della Pubblica Istruzione, 

autore dei profili dei “Ministri della Minerva”, pubblicati su “Scuola e Lavoro” dal 2012 al 2024.

È possibile consultare i profili stessi sul sito del giornale: www.federazioneitalianascuola.it 

digitando “AREA MINISTRI”.

Maria Montessori (1870-1952)
Pedagogista di profonda 

sensibilità, elaborò un 

metodo fondato sul libe-

ro sviluppo della perso-

nalità del bambino in un 

ambiente ricco di stimoli 

esterni. Fra le sue opere 

più note e apprezzate anche a livello europeo si ri-

cordano: “Il metodo della pedagogia scientifica ap-

plicato all’educazione infantile” (1909) e “Il segreto 

dell’infanzia” (1950).

Pasquale Villari (1827-1917)
Allievo di Basilio Puoti 
e poi di Francesco De 
Sanctis, maturò presto 
l’interesse per le scien-
ze storiche. Rientrato 
dall’esilio dopo i moti 
antiborbonici del 1848, 
tenne prima la catte-
dra di Storia presso la 
Scuola Normale di Pisa 
e poi quella, sempre di 
Storia, presso l’Istituto 

di Studi Superiori di Firenze (dal 1865 al 1913). Compì 
numerosi viaggi per conoscere da vicino le esperien-
ze scolastiche di altri paesi europei. Nel 1891 fu nomi-
nato ministro dell’Istruzione nel governo Di Rudinì, 
sotto il quale varò i nuovi programmi per gli istituti 
tecnici e per i ginnasi e i licei, nel contesto d’una poli-
tica sostanzialmente conservatrice. 


